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DISEGNO DI LE G G E

d’iniziativa del senatore FENOALTEA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 LUGLIO 1963

Abrogazione del divieto di imporre ai neonati nomi stranieri

Onorevoli Senatori, — L’articolo 72 del 
regio decreto 9 luig’io 1939 n. 1238 sull’ordi- 
namento dello stato civile dispone, fra l'al­
tro : « È vietato imporre . . .  se si tratta di 
bambino avente la cittadinanza italiana, no­
mi stranieri ».

Tale disposizione non si sorregge su a l­
cuna base logica ed è chiaramente in contra­
sto con il princìpio di autodeterminazione 
della volontà del cittadino al quale si ispira 
la nostra legislazione, che assume la libertà 
come regola e la limitazione della libertà do­
me eccezione, sostenuta da validi motivi.

Nel caso del divieto di cui sopra, la ecce­
zione si comprende riferendola alle esagita- 
zioni nazionalistiche del regime allqra vigen­
te, ma non si giustifica.

Inoltre, il divieto suddetto si converte in 
ima inammissibile delegazione di potere al­
l’Ufficiale di stato civile, al quale è rimessa 
la potestà di giudicare se il nome proposto 
dal denunciante sia o non sia straniero, e 
nel caso affermativo di scegliere, egli stesso, 
il nome da imporre al neonato.

È superfluo poi osservare che nella vasta 
latitudine di scelta dei nomi, anche di quelli 
entrati nell’uso comune, non è sempre facile 
giudicare se un nome sia straniero : sicché, 
a parte ogni questione di principio, in linea 
di fatto il potere dato all’Ufficiale di stato ci­
vile può facilmente convertirsi in arbitrio : 
recentemente i giornali (cfr. ad esempio La 
Stampa del 6 luglio 1963) hanno dato notizia 
del rifiuto deH’Ufficiale di stato civile di Pi- 
nerolo di registrare il nome Loris, ormai 
molto diffuso in; Italia : nè si vede perché, 
qualificato straniero il nome Loris, non do­
vrebbero esserlo i nomi Lanfranco, Wilma, 
Wanda, Curzio ed altri numerosissimi di evi­
dente origine oltremontana, la cui scelta tu t­
tavia non v e  ragione sia so ttratta  alla re ­
sponsabilità dei genitori.

Per queste ragioni, e per le altre che si ri­
tengono intuitive, il proponente confida nel 
vostro consenso sulla disposizione che se­
gue.
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Articolo unico.

Il di1 vieto di im porre nomi stranieri ai 
neonati di cittadinanza italiana, sancito dal­
l’articolo 72 del regio decreto 9 luglio 1939, 
n. 1238, è abrogato.


